
ALLEGATO XA
Linee guida per la redazione del Regolamento 
[bookmark: _Hlk71184743]“Umbria Made: E@t Drink & Buy”:
PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI

1 SCOPO
Il presente documento attuativo dell’“Umbria Made: E@t Drink & Buy” intende definire i requisiti generali applicabili a tutte le produzioni di qualità di cui al successivo punto 2 che si intendono veicolare tramite l’APP stessa, nonché le caratteristiche degli operatori che producono/trasformano dette produzioni. 

2 Produzioni di qualità ammissibili
I prodotti che rientrano nella definizione di “produzioni di qualità” sono esclusivamente quelli afferenti alle seguenti tipologie:
a) Denominazioni di Origine Protette (DOP), Indicazioni Geografiche Protette (IGP) e Specialità Tradizionali Garantite (STG), disciplinate dal Reg. (UE) n. 1151/2012 e ss.mm.
b) vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP) e a Identificazione Geografica Protetta (IGP), disciplinati dal Reg. (UE) n. 1308/2013 e ss.mm.
c) prodotti di agricoltura biologica, disciplinati dal Reg. (CE) n. 834/2007 e ss.mm.
d) prodotti vitivinicoli aromatizzati, bevande alcoliche derivanti dai prodotti vitivinicoli che hanno subito un'aromatizzazione, disciplinati dal Reg. (UE) n. 251/2014 e ss.mm.
e) bevande spiritose, bevande alcoliche con particolari caratteristiche, disciplinate dal Reg. (CE) n. 110/2008 e ss.mm.
f) Sistema di Qualità Nazionale di produzione integrata (SQNPI) istituito con L. n. 4 del 03.02.2011
g) Sistema di Qualità nazionale Zootecnia (SQNZ) istituito ai sensi dell'art. 16 del Reg. (UE) n. 1305/2013
h) Prodotti agroalimentari identitari approvati dal Comitato Tecnico di cui al Regolamento d’Uso dell’APP e certificati da un organismo di certificazione di prodotto (OdC, in breve) conforme alla norma ISO 17065:2012 e ss.mm. 
i) Prodotti inseriti nell’Elenco Regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali istituito dalla Regione Umbria in accordo al D.M. 08.09.1999 n. 350
Il processo di ottenimento delle produzioni di qualità afferenti alle suddette tipologie deve avvenire, in tutto o in parte a seconda della normativa verticale applicabile, all’interno dei confini amministrativi della Regione Umbria.
I prodotti di cui si richiede l’approvazione al Comitato Tecnico ai sensi della lettera j) sopra riportata devono essere definiti da un disciplinare contenente i seguenti elementi:
· nome del prodotto
· categoria merceologica
· limitazione dell’areale produttivo all’interno dei confini amministrativi della Regione Umbria
· caratteristiche di qualità che ne definiscano le peculiarità con criteri maggiormente restrittivi rispetto a quelli istituiti dalla legislazione comunitaria o nazionale
· descrizione del processo produttivo e/o di trasformazione
· peculiarità connesse a tipologia e formato degli imballi primari e secondari (eventuali) utilizzabili
· peculiarità connesse all’etichettatura
La verifica del rispetto dei requisiti previsti per i prodotti di cui al punto h) viene effettuata da un organismo di certificazione di prodotto conforme alla norma ISO 17065:2012 e ss.mm. autorizzato dalla Regione Umbria.

3 Operatori ammissibili
Gli operatori abilitati alla fornitura delle produzioni di qualità di cui al punto 2 sono esclusivamente quelli afferenti alle seguenti tipologie:
· imprese agricole individuali;
· società agricole (di persone, capitali o in forma di cooperativa);
· operatori commerciali e industriali con prodotti di cui al punto 2.
Gli operatori afferenti alle suddette tipologie devono avere sede operativa e legale all’interno dei confini amministrativi della Regione Umbria.
Gli operatori con sede legale al di fuori dei confini amministrativi della Regione Umbria possono comunque considerarsi ammissibili limitatamente alla fornitura delle produzioni di qualità di cui al punto 2 ottenute nel proprio sito produttivo ubicato all’interno dei confini amministrativi regionali anzidetti.
Gli operatori qualificabili come “cooperativa di sola trasformazione” per poter essere abilitati alla fornitura delle produzioni di qualità di cui al punto 2 devono garantire che la materia prima rilevante utilizzata per la produzione del prodotto di qualità provenga esclusivamente dai soci della cooperativa stessa aventi sede legale e operativa all’interno dei confini amministrativi della Regione Umbria e che rispondono ai requisiti previsti nell’Art.2.

4 Richiesta e istruttoria
L’operatore di cui al punto 3 presenta al Soggetto Gestore la modulistica di richiesta riportata in allegato A al presente documento per l’ammissione della/e propria/e produzione/i di qualità riepilogate nel punto 2.
La richiesta corredata di tutti gli elementi necessari ad evidenziare lo stato di vigenza della certificazione dei prodotti di cui alle lettere da a) ad h) di cui al punto 2 viene verificata documentalmente dal Soggetto Gestore.
In caso di verifica con esito conforme, il Soggetto Gestore inserisce l’operatore e la/e produzione/i dello stesso tra i soggetti abilitati all’utilizzo dell’App “Umbria Made: E@t Drink & Buy” ed incarica un OdC conforme alla norma ISO 17065:2012 e ss.mm. per la verifica dei requisiti applicabili in situ, con particolare riferimento ai bilanci di massa.
In caso di verifica con esito NON conforme, il Soggetto Gestore ne dà comunicazione all’operatore e richiede a quest’ultimo le eventuali integrazioni necessarie; ricevute le stesse integrazioni, il Soggetto Gestore ne verifica la conformità procedendo come sopra esposto.


5 Controlli
Con frequenza annuale ed al primo inserimento dell’operatore e del/i prodotto/i dello stesso nel circuito “Umbria Made: E@t Drink & Buy”, il Soggetto Gestore incarica un OdC conforme alla norma ISO 17065:2012 e ss.mm. per la verifica dei requisiti applicabili in situ al fine di garantire l’esatta corrispondenza dei bilanci di massa e degli altri eventuali requisiti di conformità.
L’esito della verifica in situ viene registrato su idoneo supporto e comunicato formalmente sia al Soggetto Gestore che all’operatore.
In caso di esito conforme della verifica in situ, il Soggetto Gestore consente la piena operatività dell’operatore ed il/i prodotto/i di cui al punto ottenuto/i dallo stesso tramite l’APP.
In caso di esito NON conforme della verifica in situ, l’operatore comunica al Soggetto Gestore e all’OdC i trattamenti e le proposte di azioni correttive da intraprendere. L’OdC formalizza all’operatore e al Soggetto Gestore l’accettabilità o meno delle proposte, procedendo ove applicabile con una ulteriore verifica in situ per la valutazione dell’efficacia delle azioni intraprese dall’operatore per ripristinare la piena conformità. 

6 Sanzioni
In caso di esito non conforme delle verifiche (documentale o in situ) il Soggetto Gestore non inserisce l’operatore nel circuito dell’APP (in fase di adesione) o ne provvede, a seconda del livello di gravità della/e non conformità, la sospensione dal circuito dell’APP dello stesso operatore e del/i prodotto/i ad esso afferente/i (in fase di mantenimento dell’adesione).
Il Soggetto Gestore si riserva di procedere con ulteriori azioni nei modi previsti dalla legge.

